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Cuore in cammino

Focus educativo-valoriale
A ottocento anni dalla sua morte, san 
Francesco è al centro di un rinnovato 
interesse per le vicende della sua vita e 
la sua esperienza spirituale. Molte sono 
le pubblicazioni dedicate di recente al 
santo, e anche noi vogliamo rivolgergli 
un momento di riflessione in questa 
Unità di apprendimento.
La rubrica Apripista ci racconta la sto-
ria del poverello d’Assisi visto come un 
cuore in cammino, ovvero il cuore di un 
uomo che mette al centro della sua vita 
l’umiltà e l’amore per Dio. 
In Percorsi, l’approfondimento è rela-
tivo alle basiliche dedicate a Francesco 
e al Ciclo di Giotto. 

Docenti di IRC presso la scuola 
secondaria

Giordano Baglioni, Omar Vitali,
Federica Zoli, Francesco Zovi 

Religione cattolica

Abstract
Unità di apprendimento dedicata a san 
Francesco d’Assisi, ricorrendo gli 800 anni 
dalla sua morte. Attraverso un percorso 
artistico-spirituale che incontra gli af-
freschi di Giotto e Cimabue, gli studenti 
esplorano la figura del Santo come mo-
dello di scelte esistenziali autentiche. Il 
compito di realtà li trasforma in guide tu-
ristiche che progettano visite guidate alla 
Basilica di Assisi, integrando competenze 
digitali, educazione civica e riflessione 
valoriale.

Parole chiave
Arte sacra
Ascolto interiore
Didattica esperienziale
Educazione ai valori
Progetto di vita
Vita autentica

Struttura dell’Unità
di apprendimento
a cura di Omar Vitali 

Sviluppo disciplinare 
(sapere)

Sviluppo creatività 
(saper fare)

Sviluppo relazionale 
(saper essere)

Declinazione 
OA

Riconoscere i 
linguaggi espressivi 
della fede (simboli, 
preghiere, riti ecc.).

Apprezzare dal 
punto di vista 
artistico, culturale e 
spirituale i linguaggi 
espressivi.

Individuare tracce 
dei linguaggi 
espressivi presenti 
in ambito locale, 
italiano, europeo e 
nel mondo.

La rubrica Bussola tech ci permette di svolgere al meglio il compito di realtà, rac-
contando per immagini la storia di san Francesco. 
Infine, in Relazioni ci chiediamo come i consigli evangelici vissuti da san Francesco 
possano essere incarnati nella nostra vita. 
Lasciamo che il nostro cuore faccia un passo alla volta e continui a camminare a 
passo spedito verso obiettivi alti.

Obiettivi di apprendimento (OA)
Lo studente coglie e riflette sulle implicazioni etiche della fede cristiana ed elabora 
criteri per scelte di vita progettuali e responsabili. 

Compito di realtà
Scopo del compito di realtà è la progettazione di una visita guidata alla Basilica 
di Assisi.
Si divide la classe in gruppi omogenei, chiedendo loro di preparare depliant op-
pure slide di presentazione per presentare la vita di san Francesco a un ipotetico 
gruppo in visita ad Assisi. 
I ragazzi si trasformeranno in guida turistica per un giorno,  “ciceroni” che accom-
pagnano gruppi di studenti in visita alla basilica. Potranno mostrare il Ciclo di 
Giotto seguendo l’ordine cronologico dato dall’artista oppure di ripercorrerlo in 
base a un criterio tematico. Queste le fasi del lavoro:
1. divisione in gruppi
2. preparazione del lavoro
3. esposizione e presentazione dei materiali
4. autovalutazione e valutazione del docente
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a cura di Omar Vitali

Francesco d’Assisi: cuore 
in cammino
Francesco amava la vita: rideva spesso, 
organizzava feste e sognava di diven-
tare cavaliere, di vivere imprese eroi-
che. Il padre, ricco mercante, gli garan-
tiva di soddisfare ogni desiderio: soldi, 
amici, vestiti alla moda, avventure...
Nessuno si sarebbe aspettato che pro-
prio lui, così pieno di energia e voglia 
di emergere, avrebbe imboccato una 
strada radicalmente diversa. Eppure, 
così è andata.
Certo. il cambiamento non arriva im-
provvisamente, ma cresce nel suo 
animo poco alla volta. Successe che un 
giorno Francesco incontrò un lebbroso; 
invece di scansarlo, come sempre so-
leva, si fermò, lo guardò negli occhi 
e poi lo abbracciò. Un gesto che lo 
spiazza, come se in lui qualcosa si fosse 
rotto, o aperto... Da quel momento egli 
non fu più lo stesso.
Comincia a farsi domande sul senso 
della vita, sul denaro, sulla felicità. 
Ogni volta che si fermava ad ascoltare, 
sentiva che c’era un’altra strada da per-
correre, silenziosa e faticosa, però allo 

L’infinitamente piccolo
Nel nostro pellegrinaggio annuale ci 
confrontiamo con la figura di san Fran-
cesco d’Assisi nell’anno 2026, quando 
si commemorano gli 800 anni dalla sua 
morte. Un autore l’ha definito “infinita-
mente piccolo”. Il carisma di Francesco 
è la povertà, non intesa come non di-
sporre di beni e mezzi, ma come se-
gno dell’umiltà di spirito di chi si a�da 
completamente a Dio.

stesso tempo vera e che valeva la pena 
seguire. 
Quindi cosa si inventa? Restituisce i 
soldi al padre e va a vivere povero tra 
i poveri, parla con gli animali, chiama 
fratello il sole e sorella la luna e rea-
lizza che ogni creatura è un dono. Ri-
esce a fare qualcosa non da tutti: sce-
glie con libertà, anteponendo il cuore 
davanti a tutto; non segue la logica del 
guadagno e del successo, ma quella del 
Vangelo. Scelte coraggiose, anche di�-
cili, vivendo con coerenza e procuran-
dosi una pace profonda e contagiosa.
Oggi, a 800 anni dalla sua morte, il 
suo esempio continua a parlare a gio-

vani e adulti. E vi presta particolare 
attenzione chi è convinto che non sia 
su�ciente comportarsi come tutti, che 
ha il coraggio di ascoltare il forte ri-
chiamo della voce interiore a ricercare 
qualcosa di più e di più alto, motivan-
doli a realizzare un progetto di vita 
autentico
Francesco è stato un cuore in cammino, 
che ha anche sbagliato, per poi com-
prendere e ricominciare dimostrando 
che la libertà non è fare tutto quello 
che si vuole, ma che si è veramente 
liberi quando si è in grado di scegliere 
il bene anche quando il prezzo da pa-
gare è alto.

Percorrendo le vie di Assisi, si vede 
come ogni pietra del borgo parli di 
questo grande santo. E da quest’anno è 
stata reintrodotta la data del 4 ottobre 
come festività nazionale per Francesco 
patrono d’Italia.
Ad Assisi, la Basilica ci racconta la vita 
del santo. Nella sezione superiore, l’ar-
tista di riferimento è Giotto. Sulle pa-
reti di destra e a sinistra si ammirano 
gli a�reschi del Ciclo che rappresenta i 
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Una “semplice” vita da 
raccontare
Per lo svolgimento del compito di re-
altà dedicato alla presentazione della 
vita di san Francesco, proponiamo l’u-
tilizzo di Adobe Express. L’applicazione 
è particolarmente adatta perché con-
sente di realizzare presentazioni nar-
rative, nelle quali gli studenti non si 
limitano a selezionare informazioni, ma 
sono chiamati a costruire un racconto 
pensato per un pubblico reale.

1. Accesso e avvio del progetto Chiedi 
agli studenti di accedere ad Adobe 
Express tramite browser o app 
(www.adobe.com/it/express/). Una 
volta entrati, selezionano “Presenta-
zione” e scelgono un modello sem-
plice, privilegiando la leggibilità.

2. Obiettivo È importante chiarire che 
non si tratta di una ricerca scolastica 
tradizionale, ma di una presenta-
zione per visitatori. Gli studenti as-
sumono il ruolo di guida turistica e 

momenti più significativi della vita del 
Santo, dalla spoliazione davanti al pa-
dre Pietro di Bernardone e al vescovo 
della città all’episodio delle stimmate 
a La Verna. 
Partendo da una selezione di a�reschi, 
si possono spiegare ai nostri alunni le 
vicende di questo grande personaggio, 
ricordando anche la scelta di papa Ber-
goglio che, dandosi il nome da papa di 
Francesco, ha inteso onorarne la me-
moria.
Nella Basilica Inferiore sono conser-
vati gli a�reschi di Cimabue. Da notare 
quello che lo ritrae ad altezza naturale: 
è la prima immagine “fotografica” che 
abbiamo del santo. Una sorta di “selfie” 
ante litteram. È la sua ra�gurazione 
caratteristica che lo vede indossare il 
tipico saio che suggerisce l’idea della 
profonda umiltà del frate.
Un percorso artistico accompagnati da 
Giotto e Cimabue può aiutare gli alunni 
ad avvicinarsi al santo e scoprire ciò 
che ha portato Francesco a diventare 
patrono d’Italia. È l’occasione per un 
itinerario artistico nella città di Assisi, 
un’esperienza di educazione civica e di 
incontro religioso della vita di un pro-
tagonista della cristianità.
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Cosa vorrei vedere dentro 
di me
San Francesco compie il proprio per-
corso esistenziale cercando di incar-
nare i valori evangelici, rimanendo 
coerente a ciò che il discernimento 
personale ha mostrato come l’unica 
strada possibile. 
Egli inizia il suo percorso non senza 
di�coltà, si guarda dentro e subito 
non capisce, ha bisogno di tempo, di 
incontri, di luoghi. Tutto parla al suo Io 
in cerca di verità, in cerca di vita.
Accompagnare chi ci è stato a�dato 
alla scoperta di una vita vera, vissuta 
nella pienezza, è un dono che non pos-
siamo lasciarci sfuggire. L’incontro con 
Francesco è un’occasione preziosa e 
propizia in quanto egli dubita, conte-
sta, cerca, so�re, spera, si impegna, si 
a�da, si apre, si mostra nella sua to-
tale trasparenza... Tutto ciò che i nostri 
alunni si trovano a vivere ogni giorno 
con la sensibilità di chi muove i primi 
passi nella vita con i nervi scoperti.
A questo punto del nostro percorso, 
chiediamo loro: «Cosa vorresti vedere 
dentro di te?», cosa vorresti aggiungere 
o togliere, cosa vorresti potenziare, 
cosa non può mancare; facciamoli 
scendere in profondità, non per ese-
guire il “compitino”, ma per compiere 
il passo che li condurrà a stupirsi di 
quanto siano indiscutibilmente unici 
ed irripetibili, radicalmente loro stessi.

Se Francesco fosse in classe, parle-
rebbe di radicalità per sé stesso e non 
di critica verso il mondo. Uno degli 
aspetti che il Santo incarna per la vita 
è la necessità di vivere il Vangelo e non 
di criticare chi non lo fa. Quante occa-
sioni avrebbe avuto per raccontare le 
stoltezze del mondo? La sua vita ne 
è stata la testimonianza migliore, che 
ancor oggi parla della tanto agognata 
“versione migliore di me”.
Gli indicatori osservabili nella presente 
proposta didattica potrebbero essere:
1. L’alunno sa esporre quanto stu-

diato. 
2. L’alunno si mette a servizio del 

gruppo.
3. L’alunno coglie le implicazioni esi-

stenziali della storia di Francesco.
Ogni indicatore è valutato secondo i 
seguenti livelli: iniziale, base, interme-
dio e avanzato.

usano un linguaggio chiaro, essen-
ziale e adatto a una visita guidata.

3. Struttura condivisa Per garantire 
coerenza tra i lavori, si fornisce una 
struttura comune di 8–10 slide, la-
sciando libertà nei contenuti:
a. titolo e ruolo di “guida”;
b. identità di san Francesco;
c. episodi chiave della vita;
d. luoghi francescani;
e. messaggio per l’uomo di oggi.

4. Uso consapevole di immagini e testi 
Invita a usare poche immagini per-
tinenti (Basilica, a�reschi di Giotto, 
Assisi), e testi brevi. Ogni slide do-
vrebbe rispondere alla domanda: 
Cosa direi a voce davanti a questo 
luogo?

5. Collaborazione e revisione Ogni 
gruppo si spartisce i ruoli (chi scrive, 
chi cura le immagini, chi controlla). 
Prevedi un momento di revisione fi-
nale guidata: chiarezza del messag-
gio, coerenza narrativa, correttezza 
storica.

6. Presentazione orale Le slide non 
vanno lette, ma usate come sup-
porto alla spiegazione orale. Valo-
rizza la capacità di accompagnare, 
spiegare e coinvolgere, come vere 
guide.

Chiedere agli studenti di presentare “in 
piedi”, simulando una visita reale, aiuta 
a comprendere che le slide non sono il 
centro del lavoro, ma uno strumento al 
servizio del racconto. L’intervento finale 
di alcuni compagni nel ruolo di visita-
tori ra�orza comunicazione, ascolto e 
rielaborazione personale del messag-
gio di Francesco.




